
ALLA MUSA

IL COMPONIMENTO LA STRUTTURA

Riflessione sulla crisi

dell’ispirazione poetica

Prima quartina: ricordo

della giovinezza e

dell’abbondante

ispirazione poetica

Dialogo con la Musa,

personificazione della

poesia e dell’ispirazione

artistica

TEMI PRINCIPALI

Il contrasto tra

giovinezza e maturità:

l’età adulta porta con sé

delusioni e sofferenze

La malinconia e il

passaggio del tempo: il

tempo conduce il

poeta lungo la “via del

pianto” verso la “muta

riva” del Lete (oblio e

morte)

Schema metrico: ABBA

ABAB CDE CDE

Sonetto composto tra il

1802 e il 1803

Sonetto tradizionale

con 14 endecasillabi

divisi in due quartine e

due terzine

Il declino

dell’ispirazione poetica:

la Musa, simbolo della

creatività, si allontana

dal poeta

L’insufficienza della

poesia: il poeta si rende

conto che i suoi versi

non possono esprimere

pienamente il suo

dolore

IL SIGNIFICATO

Riflessione sulla fragilità

dell’arte e

dell’ispirazione

Metafora della perdita

della giovinezza e

dell’entusiasmo

Crisi esistenziale e

consapevolezza della

caducità della vita

Messaggio universale: il

sonetto esplora il

tormento dell’anima

umana, rendendolo

attuale anche oggi

Temi personali e

universali, legati alla

condizione umana e al

trascorrere del tempo

Seconda quartina: presa

di coscienza della

perdita della Musa e

dell’avvicinamento alla

sofferenza e alla morte

Terzine: dolore per

l’abbandono della Musa

e impossibilità di

esprimere il tormento

interiore attraverso la

poesia


